Videobergamo: intervista al Sindaco di Albano Sant’Alessandro, Avv. Dario Odelli, sull’incidente del 6 giugno 2007 presso la Acs Dobfar, trasmessa nell’agosto 2007. 
Trascrizione a cura alternainsieme.net

Siamo venuti a conoscenza di anomalie abbastanza gravi di quel fatidico giorno. Ci ripercorre un po’ che cosa è successo dal suo punto di vista, come è intervenuto?
Innanzitutto devo dire che sono stato tempestivamente avvertito dal Comando di Polizia Intercomunale, che è il nostro gruppo d’intervento, dell’incidente avvenuto alla ACS Dobfar con fuoriuscita di un prodotto che al momento non è stato individuato.
E qui sta innanzitutto il problema, perché quel prodotto non era elencato tra quelli che la Acs Dobfar avrebbe dovuto avere in lavorazione. Non era cioè elencato nel piano di sicurezza di Acs Dobfar. Di questo prodotto mancavano le caratteristiche e i dati tecnici. Questo è il primo problema serio grave che si è verificato quel giorno.
In secondo luogo sia qui in Comune sia nella ditta (le comunicazioni) sono state date quasi con 40 minuti di ritardo e si sa che la tempestività in questi casi è fondamentale. Ce lo conferma?

Glielo confermo. E’ emerso chiaramente anche nel corso degli incontri successivamente avuti in Prefettura con Arpa, Asl, 118, Nucleo Antiveleni - che poi hanno contribuito a definire l’incidente, che la mancanza di informazione specifica sul prodotto ha cagionato un ritardo insopportabile nell’intervento, ma non perché non fossero pronti i soggetti deputati all’intervento, perché i soggetti c’erano ma non sapevano esattamente di che cosa si trattasse. Ci è stato comunicato il nome commerciale del prodotto che è un derivato del bromo… un prodotto simile… derivato dall’acido bromidrico  usato per un procedimento intermedio (*) per la formazione dell’antibiotico, ma non ci è stato dato esattamente la composizione dell’elemento e le caratteristiche dello stesso, che unite all’incertezza su come si era verificato l’incidente ci ha fatto purtroppo ritardare la conoscenza effettiva del fatto di circa 40 minuti. Cosa gravissima perché non avendo la possibilità di conoscere esattamente il problema e il pericolo ai cittadini sono state date, abbiamo dovuto necessariamente dare delle disposizioni di carattere generale …  la prima sono state quelle di chiudersi in casa, tappare  porte e finestre, che sono quelle generalissime previste dal nostro piano d’intervento. E poi una volta avuto il cessato pericolo, abbiamo potuto comunicare ai cittadini di poter uscire tranquillamente  ed evacuare le scuole. Però, effettivamente queste sono cose che non dovrebbero assolutamente succedere. Perché queste notizie sono notizie  importantissime. … se non vengono date all’autorità che è il comune sul cui territorio è la fabbrica, fabbrica  pericolosa che produce prodotti che potenzialmente sono in grado di nuocere alla salute, noi non possiamo, non sappiamo come intervenire. 
Che cosa ha fatto per arginare un possibile ripetersi di questi eventi? Ha incontrato, oltre all’Asl e al Prefetto, il titolare dell’Azienda?
Certamente, avevo chiesto in sede di incontro col il Prefetto al direttore di Acs Dobfar di avere un colloquio con la proprietà.  Innanzitutto è stato chiesto al Tavolo che si è tenuto in Prefettura la possibilità di avere le schede aggiornate. Noi abbiamo disposto come Comune l’aggiornamento delle schede per quanto riguarda il nostro piano di emergenza. Abbiamo chiesto all’Acs Dobfar di aprirci le porte della fabbrica per consentirci di entrare anche senza preavviso di darci tutte le informazioni utili e a Arpa e a Asl di intervenire, di notiziarci anche senza preavviso alla fabbrica per una verifica costante  e puntuale delle lavorazioni  che venissero effettuate in Acs Dobfar 
Ho chiesto personalmente alla proprietà di potere verificare con i miei tecnici, quelli che il comune ha dovuto interpellare esternamente perché esperti del settore, di potere conoscere, verificare, toccare con mano la situazione
Perché questo è un campanello d’allarme che non va assolutamente preso alla leggera… perché… fortunatamente l’incidente si è risolto senza grossi problemi, perché questo è veramente un percolo, questa fabbrica nel territorio rappresenta un pericolo che si deve conoscere attentamente per poterlo evitare.
(*) Le parole della registrazione non sono del tutto chiare

